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conosciamo una zona 30

presentazione per classi elementari  e medie inferiori

PIANO ZONE



Che cosô¯ una zona 30 ?

Una ñZona 30 ò ¯ una parte di citt¨ dove le strade sono fatte per un traffico non 
superiore ai 30 km/h.
Le strade interne alla ñZona 30ò servono per muoversi nel quartiere e possiamo 
chiamarle ñstrade di casa ò. Le strade principali, invece, servono per andare da un 
quartiere allôaltro e sono percorse da un traffico che non deve superare i 50 allôora.
Dôora in poi toglieremo le virgolette e la chiameremo Zona30 tutto dôun fiato!



Arriva la zona 30 !

Nella tua città si trova in una parte che sta per diventare una Zona30.
Il tuo Comune e la Regione Piemonte hanno deciso di cominciare dalla tua zona, 
perché negli ultimi anni ci sono stati molti incidenti sulle strade di casa e alcune 
persone si sono fatte molto male, soprattutto a piedi e in bici. Per questa ragione 
molti abitanti si sentono insicuri proprio sulle loro strade di casa.
Allôentrata della Zona30 ci sar¨ questo cartello 
che vuol dire ñzona residenzialeò, cio¯ una zona fatta di strade di casa:



Perché fare una zona 30 ?

Una Zona30 serve dunque a far andare piano le macchine sulle strade di casa.
Se le macchine vanno più piano:
Å ci sono meno incidenti stradali e, soprattutto, meno persone ferite negli 
incidenti
Å cô¯ meno traffico, inquinamento e rumore
Å ¯ pi½ sicuro camminare e andare in bici nel quartiere e si pu¸ andare a scuola 
da soli
Å ¯ pi½ bello stare allôaperto e in certe strade si pu¸ persino giocare sotto casa!



Che cosa cô¯ in una zona 30 ?

MINIROTONDE

Sono rotonde urbane, molto piccole, che servono a far rallentare le macchine e 
a rendere più sicuri gli attraversamenti pedonali.
Più la rotonda è piccola, più le macchine devono andare piano e noi stiamo al 
sicuro.



Che cosa cô¯ in una zona 30 ?

INCROCI RIALZATI

Sono incroci che vengono portati al 
livello del marciapiede.
Perché il pedone deve scendere dal 
marciapiede sulla carreggiata e poi 
risalire? Non pu¸ essere lôauto a salire al 
livello del marciapiede e poi riscendere? 
Così la macchina deve rallentare proprio 
l¨ dove attraversano le persone e non cô¯ 
bisogno di mettere i dossi di plastica!



Che cosa cô¯ in una zona 30 ?

MARCIAPIEDI CONTINUI

Quando si sceglie di non rialzare tutto lôincrocio, ad esempio perch® in una 
delle strade passa il bus, sulla strada minore si può fare un passaggio pedonale 
rialzato al livello del marciapiede, che funziona come lôincrocio rialzato. A volte 
questa misura si usa anche nelle porte di ingresso.



Che cosa cô¯ in una zona 30 ?

CHICANES

Chicane ¯ una parola francese che si pu¸ tradurre in italiano con ñgincanaò.
Eô un pezzo di strada che va a zig-zag per far rallentare le macchine. Certe volte 
può anche essere rialzata al livello del marciapiedi.



Che cosa cô¯ in una zona 30 ?

ALTRI INTERVENTI

Probabilmente il progetto del tuo Comune prevede diversi altri tipi di interventi.

Per esempio ci possono essere dei restringimenti della carreggiata. La carreggiata è 
la parte della strada dove passano le macchine. Se si restringe la carreggiata, le 
macchine vanno pi½ piano ¯ cô¯ pi½ spazio per fare marciapiedi pi½ larghi e comodi 
per chi va a piedi.

Oppure si abbassano i 
marciapiedi per eliminare gli 
scalini per i pedoni (barriere 
architettoniche).
In più ci sono tutte quelle cose 
che rendono la strada più bella e 
comoda per i pedoni e per i 
ciclisti: alberi, aiuole, panchine, 
fioriere, porta -bici, 
illuminazione pubblicaé



la sicurezza stradale, la mobilità 
sicura e la partecipazione pubblica

presentazione per classi medie superiori

PIANO ZONE



Fase 1: il Piano Comunale della Sicurezza Stradale

Il Comune di Asti, in rispetto delle circolari ministeriali 
sulla corretta redazione dei Piani Urbani della 
Sicurezza Stradale, ha approvato nel 2004 il proprio 
piano che contiene:

1. Individuazione delle 
CRITICITÀ del 
sistema dei trasporti 
in riferimento alla 
SICUREZZA ed
alla compatibilità 
ambientale ed in 
relazione alle funzioni 
urbane svolte

2. Analisi della RETE STRADALE

3. Analisi della MOBILITAô nel bacino del Comune di 
Asti

4. Individuazione delle classi e sottoclassi di 
INTERVENTO prioritarie

INGEGNERIA: GESTIONE DEL TRAFFICO E 
DELLA MOBILITÀ
MODERAZIONE DEL TRAFFICO : ZONE 30 
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Analisi incidentalità del piano comunale



Grafico del numero di morti  in Italia ðquinquennio 2002-2006
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Analisi incidentalità Comune di Asti
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Analisi incidentalità Comune di Asti
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Analisi incidentalità Comune di Asti

Andamento del numero deiferiti ad Asti neidiversi ambiti ðquinquennio 2002-2006
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Analisi incidentalità Comune di Asti

Andamento del numero deiferiti in ambito urbano ad Asti ðquinquennio 2002-2006
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Fase 2: il Piano Regionale della Sicurezza Stradale

Il Piano regionale della sicurezza stradale (PRSS) costituisce lo strumento 
attraverso il quale la Regione intende mettere a sistema tutte le azioni che 
costituiscono la politica della sicurezza stradale

I campi dôazione riguardano le seguenti tematiche: infrastruttura, uomo, 
veicolo, gestione, governo e governance . Per ciascun campo dôazione 
vengono individuate le linee strategiche, le quali si articolano secondo azioni. Il 
programma triennale identifica azioni complesse, che saranno dettagliate secondo 
interventi operativi dai programmi di azione annuali.



Fase 2: PRSS - infrastruttura

Ådiffondere la strategia delle zone 30 nelle aree urbane

Åincentivi ai Comuni per la realizzazione dei percorsi sicuri casa -scuola

Åmettere in sicurezza la rete stradale 
extraurbana

Lôobiettivo primario di questo campo dôazione ¯ di promuovere piani e progetti 
efficaci per la messa in sicurezza delle strade urbane ed extraurbane , 
diffondendo le migliori pratiche attraverso una energica azione di formazione 
professionale dei tecnici e di cooperazione interistituzionale, in primo luogo tra 
Comuni e Province.

Åinterventi di messa in sicurezza della rete regionale secondo le 
linee guida



Fase 2: PRSS- uomo

Årazionalizzare le campagne per la diffusione della sicurezza stradale

Åintensificare il controllo e la repressione dei comportamenti di guida a rischio

Ådiffondere un comportamento di guida responsabile

Lôobiettivo prioritario di questo campo dôazione consiste nella diffusione di una 
cultura della sicurezza stradale presso la cittadinanza. Lôazione sulla componente 
uomo si articola secondo diversi livelli tra loro correlati: innanzitutto vi è il livello 
della prevenzione dellôincidentalit¨ attraverso la sensibilizzazione e lôeducazione, 
mirate alla diffusione di comportamenti di guida responsabili

Åpromuovere lôeducazione alla sicurezza stradale presso le scuole e le 
famiglie

Årafforzare lôazione sanitaria di sorveglianza e promozione della sicurezza 
stradale



Fase 2: PRSS- veicolo

Ĉ questo un campo dôazione che richiede interventi di scala globale, per la quale le 
politiche a livello dei singoli Stati si dimostrano inadeguate; tantô¯ che su questo 
tema lôUnione europea interviene ormai sempre pi½ direttamente con una propria 
politica. Tuttavia, ci¸ non esclude che lôazione diffusa di Stati e anche di Regioni 
possa contribuire a migliorare ulteriormente la sicurezza dei veicoli, sulla quale, 
peraltro, vanno registrati significativi progressi, anche se non adeguatamente 
generalizzati.

Åincentivare la diffusione dellôinnovazione tecnologica per la
sicurezza dei veicoli

Åprogetto pilota per la promozione/installazione delle scatole 
nere sui veicoli

Åincentivi alla diffusione di veicoli più 
sicuri



Fase 2: PRSS- gestione

Lôobiettivo primario di questo campo dôazione ¯ di affrontare alcuni problemi 
dellôincidentalit¨ stradale che richiedono soprattutto azioni di carattere gestionale. 
I problemi individuati nel presente programma riguardano: lôincidentalit¨ 
correlata allôattivit¨ lavorativa, lôincidentalit¨ legata al trasporto di merci 
pericolose e lôincidentalit¨ dipendente da una insufficiente regolazione e gestione 
del traffico stradale.

Årinforzare la gestione della sicurezza stradale sul lavoro

Åmigliorare la gestione e la regolazione del traffico

Åmigliorare la gestione del trasporto delle merci e in particolare 
di quelle pericolose



Fase 2: PRSS- governo e governance

Non vi è politica efficace che non poggi su solidi strumenti di governo (finanziari, 
normativi, amministrativi) e su efficaci azioni di governance (valutazione e 
revisione delle politiche; sviluppo della conoscenza scientifica e della formazione 
professionale; coordinamento e coesione dei soggetti interessati; crescente 
partecipazione dei cittadini per una visione e una responsabilità condivise). Le 
azioni di governo e governance sono tese a fondare i pilastri portanti della politica 
della sicurezza stradale e sono trasversali rispetto ai campi di azione in precedenza 
individuati.

Åcostituire un fondo per la sicurezza 
stradale
Åmigliorare il quadro normativo

Årafforzare la struttura amministrativa

Åattivare le funzioni di monitoraggio e valutazione

Åattivare la formazione professionale permanente

Åsviluppare, a tutti i livelli, una programmazione partecipata



Fase 2: il bando sulle zone 30

La Regione Piemonte, in attuazione del «Piano Regionale della Sicurezza
Stradale» e del «Programma triennale di Attuazione 2007 - 2009» ha avviato
la realizzazione della ñLineastrategica 1.1.0 - Diffondere la strategia delle zone
30 nelle areeurbaneò-Campo di azione Infrastruttura

La mobilità sostenibile è in larga misura un problema urbano: in 
Europa il 75% dei chilometri percorsi in automobile appartiene ad 
aree urbane.

Allôinterno delle aree urbane il tasso di incidentalit¨ stradale ¯ molto  
elevato: si registrano valori che si aggirano intorno al 70% 
dellôincidentalit¨ totale



Fase 2: il bando sulle zone 30

1. Inquadramento urbano

2. Piano esecutivo della zona 30

3. Efficacia ed efficienza

4. Sinergia con altre misure

5. Partecipazione ed educazione

6. Progetto preliminare degli interventi

La strategia delle ñzone 30ò, chiamata anche politica di moderazione del 
traffico è uno degli strumenti più efficaci per il raggiungimento degli obiettivi 
della sicurezza, della multifunzionalità e della qualità del disegno dello spazio 
stradale

Lôentit¨ massima del cofinanziamento ¯ fissata a ú500.000,00, con percentuale 
massima di cofinanziamento rispetto al costo totale del progetto pari al 50%.



Fase 2: cosô¯ una zona 30

Una ñzona 30 ò ¯ una parte di citt¨ dove le strade sono fatte per un traffico non 
superiore ad una velocità di sicurezza tale da causaredanni gravi alle utenze 
deboli (pedoni ciclisti, bambini, anziani) . Tale velocitàse ridotta almeno a 
30km/h riduce al solo 10% la probabilità di morte per un pedone investivo, a 
50 km/h la probabilità è più del 50% .  
Le strade interne alla ñZona 30ò servono per muoversi nel quartiere e possiamo 
chiamarle ñstrade di casa ò. Le strade principali, invece, servono per andare da 
un quartiere allôaltro e sono percorse da un traffico che non deve superare i 50 
allôora.



Fase 3: i progetti del Comune di Asti

Lôambito ¯ stato scelto ponendo particolare 
attenzione a quelli caratterizzati da una 
maggiore incidentalità e rilevando i volumi di 
traffico e le velocità.
Le zone individuate sono la ñzona NORDò e la 
ñzona CENTROò, laddove gi¨ presente una 
ñzona a traffico moderatoò.



Fase 3: la zona 30 CENTRO



Fase 3: la zona 30 NORD



Fase 3: gli interventi nella zona 30 CENTRO


